
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

143. 18 DICEMBRE 1969 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
TRABUCCHI 

La seduta ha inizio ■ alle ore 19. 

La Giunta — udite e proposte del senatore 
Ricci, relatore per la Regione della Puglia, 
e le osservazioni del Presidente — concorda 
sui criteri da seguire ai fini della stesura 
della relazione da presentare all'Assemblea 
sulla, elezione contestata dell senatore Fran

cesco Stefanelli. 
A causa dell'assenza, per malattia, del se

natore Preziosi, relatore per la Regione dell 
Veneto, l'esame dei risultati dei controlli ef

fettuati per il Collegio di Cittadella è rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

PRESIDENZA E INTERNO (T) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Intervengono il Ministro dell'interno Re

stivo e il Sottosegretario di Stato allo stes

so Dicastero Pucci. 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme sull'indennità di alloggio dovuta al per
sonale delle forze di polizia» (1017), approvata 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Battista comunica che la Sot

tocommissione per i pareri della 4a Commis

sione ha espresso, a maggioranza, avviso fa

vorevole sul disegno di legge. 
Successivamente il presidente Tesauro ri

ferisce ampiamente in senso favorevole sul 
provvedimento; dopo che il senatore Fabiani 
ha dichiarato di rinunciare alla presentazio

ne di alcuni emendamenti all'articolo 1, la 
Commissione 'approva i due articoli ed il 
disegno di legge nel suo complesso, nel testo 
pervenuto dall'altro ramo del Parlamento. 

« Norme sul trattamento economico del personale 
delle forze di polizia impiegate in sede di servizi 
di sicurezza pubblica» (1018), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Battista comunica che anche 
su questo disegno di legge la Sottocommis

sione per i pareri della 4a Commissione, a 
maggioranza, si è espressa in senso favore

vole. 
Senza dibattito, la Commissione accoglie 

le conclusioni del Presidente, relatore, e do

po un intervento favorevole del ministro Re

stivo approva i tre articoli, la tabella e il 
disegno di legge, nel testo trasmesso dall'al

tro ramo del Parlamento. 
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«Modifiche alle leggi 21 dicembre 1955, n. 1311, e 
2 giugno 1961, n. 477, concernenti provvidenze 
per la diffusione della cultura italiana all'estero » 
(934), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

A nome del Gruppo comunista, il senatore 
Fabiani dichiara di sciogliere le riserve avan
zate nella scorsa seduta e di non opporsi 
all'approvazione del disegno di legge, affin
chè le provvidenze da esso recate non subi
scano ulteriori ritardi. 

Il presidente Tesauro sottolinea ancora 
l'esigenza di rendere quanto prima operanti 
le maggiori provvidenze recate dal provve
dimento per gli anni finanziari 1969 e 1970. 

Infine la Commissione approva i sei arti
coli e il disegno di legge, nel testo tirasmes-
so dall'altro ramo del Parlamento. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifica dell'articolo 15, numero 6), del testo 
unico delle leggi per la composizione e l'elezione 
degli organi delle Amministrazioni comunali, ap
provato con decreto del Presidente della Repub
blica 16 maggio 1960, n. 570, in materia di eleg
gibilità a consigliere comunale» (928), d'inizia
tiva dei senatori Del Nero ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Murmura riferisce favorevol
mente sul disegno di legge: a suo avviso, 
peraltro, sarebbe opportuno modificare il 
secondo comma dell'articolo unico, nel sen
so di meglio precisare le modalità di rimes
sione dell'esame del ricorso pendente innan
zi alla Commissione comunale, qualora il 
ricorrente sia stato eletto consigliere comu
nale. 

In argomento ha luogo un ampio dibat
tito, al quale partecipano i senatori Del Ne
ro, Piccolo, Fabiani, il Presidente, il relato
re e il sottosegretario Pucci; i senatori Maz-
zarolli, Murmura e Arena propongono di 
sopprimere il secondo • comma, mentre i 
senatori Gianquinto e Fabiani manifestano 
vive perplessità circa la soppressione stessa. 

Infine il presidente Tesauro, riassunti i 
termini della discussione, propone di no
minare una Sottocommissione per l'esame 
del disegno di legge. 

18 Dicembre 1969 

La Commissione accoglie la proposta del 
Presidente rinvia il seguito dell'esame del 
provvedimento ad altra seduta. 

PER IL PARERE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 973 

I senatori Gianquinto e Perna sollecitano 
la designazione dell'estensore del parere sul 
disegno di legge n. 973, d'iniziativa dei de
putati Fortuna ed altri, concernente la di
sciplina dei casi di scioglimento del ma
trimonio. 

II presidente Tesauro informa che sul 
provvedimento è stato designato ad esten
dere il parere di competenza della Commis
sione il senatore Murmura, che ha accetta
to l'incarico. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina dei casi di scioglimento del matri
monio» (973), d'iniziativa dei deputati Fortuna 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Bardi, il quale, dopo 
aver riassunto l'iter del provvedimento ap
provato dalla Camera dei deputati, illustra 
le norme relative ai casi di scioglimento del 
matrimonio. 

L'oratore accenna, poi, ai problemi solle
vati da alcune parti in ordine alla costitu
zionalità del disegno di legge e dichiara di 
non ravvisare alcuna incompatibilità di es
so con l'articolo 29 della Costituzione, il 
cui concetto della famiglia, tra l'altro, non 
può considerarsi — a suo giudizio — coin
cidente con quello proprio della cultura 
cattolica. 
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Ricordato che la Costituente respinse, sia 
pure con maggioranza limitata, l'emenda
mento Grilli, con cui si intendeva sancire 
espressamente l'indissolubilità del matrimo
nio, il relatore difende la legittimità del 
provvedimento anche in relazione all'arti
colo 7 della Costituzione (e, conseguente
mente, all'articolo 34 del Concordato). 

Il senatore Bardi si sofferma, successiva
mente, sugli aspetti sociali e morali del di
vorzio, sostenendo che la possibilità di scio
glimento del vincolo finisce con il raffor
zare l'unità sostanziale, sentimentale, della 
famiglia, fondando quest'ultima su un con
senso libero e continuo. 

Avviandosi alla conclusione, l'oratore ri
leva che l'approvazione del disegno di leg
ge concernente lo scioglimento del vincolo 
matrimoniale non può considerarsi in sé e 
per sé un rimedio unico e definitivo per la 
crisi dell'ordinamento familiare, che deve 
essere, a suo avviso, affrontata nei suoi mol
teplici e vari aspetti; dichiara, infine, di ri
servarsi di approfondire ulteriormente, nel 
corso del dibattito, la problematica del prov
vedimento, del quale auspica una rapida 
approvazione. 

Dopo l'esposizione del relatore, si apre 
un breve dibattito sull'ordine dei lavori del
la Commissione. 

Il senatore Veronesi, auspicando che l'iter 
del disegno di legge si concluda al più pre
sto, dichiara di rinunciare ad ogni altro suo 
intervento in sede di discussione generale. 
Il senatore Petrone propone di passare, in 
una prossima seduta, senz'altro all'esame 
degli articoli; il senatore Jannuzzi auspica 
che i vari Gruppi raggiungano rapidamente 
un accordo sullo svolgimento futuro del 
dibattito, di cui raccomanda, tuttavia, un 
sollecito inizio; propone, inoltre, che alla 
ripresa dei lavori del Senato, la Commissio
ne dedichi tre o almeno due sedute setti
manali all'esame del provvedimento. 

Il senatore Maris, dal canto suo, premes
sa l'impossibilità di prevedere fin da que
sto momento la durata del dibattito, osser
va che, in ogni caso, l'ampia discussione 
svoltasi presso la Camera dei deputati non 
potrà non agevolare e rendere più brevi i 
lavori del Senato; conclude richiamando 

l'attenzione sulla viva attesa dell'opinione 
pubblica della quale, a suo avviso, la Pre
sidenza della Commissione terrà senza dub
bio conto, come del resto ha fatto nel caso 
di altri provvedimenti, 

Il presidente Cassiani, auspicando che an
che nella discussione di questo disegno di 
legge la Commissione dia prova dell'alto sen
so di responsabilità democratica sempre 
dimostrato, sottolinea l'esigenza di conclu
dere anche l'esame, già iniziato e successi
vamente interrotto per vari motivi, di al
cuni provvedimenti di fondamentale porta
ta ed interesse, molto attesi dalla pubblica 
opinione; assicura che, in ogni caso, con
corderà con gli altri componenti dell'Ufficio 
di presidenza il programma dei lavori della 
Commissione. 

La seduta termina alle ore 11.30. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro del tesoro Emilio 
Colombo ed il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Picardi. 

La seduta ha inizio alle ore 11,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento del contributo ordinario in favore del
l'Istituto nazionale per lo studio della congiun
tura (ISCO) » (952), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce ampiamente il presidente Marti
nelli, illustrando l'attività svolta dall'I SCO 
e ricordando la discussione sul disegno di 
legge svoltasi presso l'altro ramo del Parla
mento. In particolare, egli si sofferma sulla 
questione dell'unificazione degli Istituti di 
ricerca economica e ricorda come alla Ca
mera dei deputati sia stato approvato un 
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ordine del giorno volto ad impegnare il Go
verno in tale direzione. 

Dopo aver illustrato l'articolo 2, riguar
dante la copertura (che appare tecnicamente 
valida a condizione che il disegno di legge 
venga definitivamente approvato entro il 
1969, utilizzando esso stanziamenti del fon
do globale dell'esercizio 1967), propone l'ap
provazione del disegno di legge. 

Il senatore Bosso, nell'annunciare la pro
pria astensione, sottolinea la difficoltà di 
giungere ad una unificazione degli Istituti di 
ricerca economica. 

Il senatore Soliano chiede i motivi per i 
quali si è deciso di raddoppiare il contributo 
per l'esercizio 1969: tale decisione, a giudi
zio dell'oratore, è da ricondursi ad un sem
plice accorgimento per utilizzare anche gli 
stanziamenti del 1968, indipendentemente dai 
reali bisogni dell'Istituto. 

Tale osservazione è ripresa dal senatore 
Bertoli, mentre il presidente Martinelli os
serva che la questione sollevata dal senatore 
Soliano appare non infondata e rileva che 
casi del genere sono determinati da una cer
ta rigidità della contabilità pubblica, pur po
tendosi ipotizzare che il maggior stanzia
mento per il 1969 sia dovuto ad impegni as
sunti dallTSCO. 

Tale ipotesi è respinta dal senatore Ber
toli, il quale osserva che il bilancio dell'Isti
tuto non fornisce indicazioni in tal senso. 

Il ministro del tesoro Colombo invita a 
questo punto la Commissione a non perdere 
di vista la sostanza del provvedimento, il 
quale si propone di fornire i fondi all'ISCO, 
la cui attività deve essere nel complesso po
sitivamente valutata e che necessita di mag
giori fondi per procedere ad una riorganiz
zazione. 

Tale osservazione è condivisa dal presiden
te Martinelli, mentre il senatore Anderlini 
dichiara che il provvedimento poteva rap
presentare un'ottima occasione per un ap
profondito dibattito sull'attività dell'ISCO, a 
proposito della quale segnala al Ministro 
l'opportunità che l'Istituto provveda ad una 
disaggregazione regionale dei dati. Egli di
chiara quindi di ripresentare due ordini del 
giorno, di identico contenuto a quelli già 

al riguardo approvati dalla Camera dei de
putati. 

Vengono successivamente approvati, senza 
dibattito, i tre articoli del disegno di legge 
nonché i due seguenti ordini del giorno: 

'< La Commissione finanze e tesoro, consi
derata la necessità di disporre di una orga
nica e tempestiva informazione economica 
a disposizione del Parlamento, del Governo 
e dei privati, invita il Governo a studiare 
l'opportunità di unificare gli Istituti di ri
cerca esistenti (ISTAT, ISCO, ISPE) in un 
unico ente per l'informazione economica, da 
sottoporre al controllo del Parlamento ». 

« La Commissione finanze e tesoro, con
statata l'urgenza di disporre di una analisi 
e previsione congiunturale disaggregata per 
Mezzogiorno e centro-nord, impegna il Go
verno a dare disposizione all'ISCO per giun
gere ad una sistematica rilevazione semestra
le sulla congiuntura nel Mezzogiorno ». 

Infine il disegno di legge viene approvato 
nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742, ed alla 
legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di cre
dito a medio termine alle attività industriali e 
provvidenze creditizie a favore dell'artigianato 
della regione Friuli-Venezia Giulia » (956), d'ini
ziativa dei deputati Bressani ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione, unanime e con l'assenso 
del sottosegretario Picardi, aderisce alla ri
chiesta del presidente Martinelli, formulata 
a nome del relatore Segnana, di chiedere al 
Presidente del Senato l'assenso al trasferi
mento del provvedimento in sede deliberante. 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare» (857-Urgenza); 

« Disciplina dei fondi comuni di investimento mo
biliare» (361), d'iniziativa dei senatori Belotti 
ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame degli 
articoli, approvando senza dibattito i primi 
due commi dell'articolo 14 nel testo gover
nativo. 
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Sul terzo comma viene in discussione un 
emendamento del senatore Banfi, volto ad 
applicare ai proventi distribuiti dal fondo ai 
partecipanti, le norme della legge 29 dicem
bre 1962, n. 1745, riguardanti la comunica
zione al casellario dei titoli azionari. 

Tale proposta di modifica è illustrata dal 
presentatore, il quale afferma che la man
cata comunicazione al casellario rappresen
terebbe una violazione del principio di ugua
glianza contenuto nell'articolo 3 della Costi
tuzione, in quanto i possessori di titoli azio
nari sarebbero posti in condizioni diverse 
a seconda che partecipino o meno ad un 
fondo di investimento. 

Il senatore Bertoli, nell'appoggiare la pro
posta di modifica, afferma che il testo del 
Governo — rinunciando a quella forma di 
controllo dell'Amministrazione tributaria ot
tenuta attraverso la comunicazione al casel
lario — equivale in pratica a una autorizza
zione per i cittadini a non inserire redditi 
azionari nelle loro dichiarazioni ai fini del
l'imposta complementare. 

Tali osservazioni sono riprese dal sena
tore Anderlini, il quale afferma che il testo 
governativo comporta un passo indietro ri
spetto all'attuale sistema di tassazione dei 
redditi azionari, che è stato solo di recente 
introdotto in Italia e che ha già subito una 
sospensione per motivi congiunturali. Egli 
afferma inoltre che l'esclusione della cedo-
lare sui titoli dei fondi pregiudica anche la 
riforma tributaria ed implica la rinuncia 
ad ogni seria volontà di ammodernamento 
del sistema fiscale. 

In senso contrario all'emendamento si pro
nunzia il senatore Belotti, rinviando al pro
prio schema di relazione. 

Il ministro dei tesoro Colombo afferma 
successivamente che il testo del Governo non 
incide sul principio della nominatività dei 
titoli azionari, anche se le norme attraverso 
le quali esso si applica ai titoli compresi nei 
fondi di investimento sono diverse: infatti 
l'articolo 15, nella parte riguardante il libro 
dei partecipanti al fondo, consente all'Am
ministrazione tributaria i controlli fiscali, e 
ricorda che, se è valido il principio di ugua
glianza, non si deve dimenticare che esiste 
anche l'articolo 47 della Costituzione che 

promuove il risparmio. Infine, rispondendo 
ad una imerruzione del senatore Bertoli, il 
Ministro afferma che la forma di controllo 
prevista dal disegno di legge è quella atta a 
sollevare minori reazioni psicologiche nei ri
sparmiatori. 

Dopo che il senatore Bosso ha annunciato 
il proprio voto contrario all'emendamento, 
il senatore Banfi si dichiara disposto a riti
rarlo a condizione che all'articolo 32, riguar
dante le facoltà dell'Amministrazione tribu
taria, siano accolti emendamenti che impon
gano alla stessa Amministrazione un control
lo sui libri dei fondi. 

Il relatore Belotti ricorda di aver presen
tato all'articolo 32 una proposta di modifica 
nei senso indicato dal senatore Banfi. 

Il ministro Colombo dichiara che, pur non 
potendo accogliere il principio enunciato dal 
senatore Banfi, in quanto non si può imporre 
al fisco l'obbligo di compiere accertamenti, 
è disposto a considerare positivamente gli 
emendamenti die migliorano e rendono più 
penetranti i controlli sui libri dei fondi; in 
particolare, egli si pronuncia a favore delia 
proposta di modifica del senatore Belotti sul
l'articolo 32, che stabilisce un collegamento 
tra l'Amministrazione tributaria e gli organi 
di vigilanza sui fondi, in modo che sia ri
levata e colpita ogni irregolarità. 

Tali garanzie sono considerate sufficienti 
dal senatore Cifarelli a mantenere il princì
pio della nominatività e a rendere vitali i 
fondi di investimento. 

li senatore Banfi dichiara a questo punto 
di ritirare l'emendamento, riservandosi di ri
presentarlo in Assemblea qualora il comples
so delle norme tributarie del disegno di leg
ge non gli apparisse soddisfacente ai fini 
delle preoccupazioni espresse con il suo 
emendamento. 

Il senatore Anderlini, nel far propria tale 
proposta di modifica, richiama l'attenzione 
della Commissione sulla gravità del fenome
no dell'evasione fiscale in Italia, fenomeno 
che verrebbe a suo avviso incoraggiato dal
l'approvazione del testo governativo. 

Associandosi al precedente oratore, il se
natore Bertoli dichiara di non ritenere sufh-
cienti le garanzie fornite dai Ministro del 
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tesoro, circa il rispetto del principio della 
nominatività. 

Posto ai voti, l'emendamento non è appro
vato; dichiarato precluso un emendamento 
del senatore Li Vigni di contenuto analogo 
al precedente, la Commissione accoglie il 
terzo comma e l'articolo 14 nel suo com
plesso, con il voto contrario dei senatori 
comunisti (espresso dal senatore Bertoli) e 
del senatore Anderlini. 

Sull'articolo 15 vengono dichiarati preclu
si i due emendamenti del senatore Bosso 
riguardanti la lettera a), mentre viene appro
vato un emendamento di carattere formale 
presentato dal relatore. 

Sempre sulla lettera a), viene in discus
sione un emendamento del senatore Banfi, 
sostitutivo del secondo periodo e tendente 
ad aumentare le prescrizioni di tenuta del 
libro dei partecipanti. La proposta di modi
fica è positivamente giudicata dal relatore e 
accolta dalla Commissione, la quale appro
va anche la lettera a), prendendo successi
vamente in considerazione un emendamento 
aggiuntivo del senatore Anderlini, tendente 
a stabilire l'obbligo che il libro dei parteci
panti venga trasmesso periodicamente alla 
Amministrazione tributaria. 

In senso contrario all'emendamento si pro
nuncia il relatore, osservando che il fisco può 
procedere all'ispezione dei libri in ogni -
mento. Il senatore Soliano osserva che, a 
norma dell'articolo 39 del testo unico delle 
leggi sulle imposte dirette, il contribuente 
può rifiutare l'esibizione di libri; il senatore 
Formica contesta tale affermazione, osser
vando che il rifiuto di esibizione dei libri 
comporta una riduzione delle facoltà del 
contribuente nell'opporsi all'accertamento di 
ufficio. 

Il senatore Cifarelli, ritenendo fondata 
l'osservazione del senatore Soliano, annun
cia la presentazione di un. emendamento che 
esclude l'applicabilità dell'articolo 39 del 
ricordato testo unico. 

Il senatore Oliva fa peraltro presente che 
l'emendamento del senatore Cifarelli potreb
be trovare migliore collocazione a proposito 
dell'articolo 32 e suggerisce quindi di ac
cantonarlo. Il senatore Cifarelli aderisce alla 
proposta, mentre il Ministro del tesoro os

serva che il collegamento previsto tra Am
ministrazione finanziaria ed organi di vigi
lanza, che verrà introdotto all'articolo 32, 
potrà ovviare anche all'eventuale rifiuto di 
esibizione dei libri. Conseguentemente, egli 
si pronuncia in senso contrario all'emenda
mento del senatore Anderlini, il quale avreb
be gli stessi effetti psicologici della trasmis
sione al casellario dei titoli azionari. A pro
posito dell'emendamento Cifarelli, l'oratore 
dichiara di essere favorevole all'accantona
mento di esso e si riserva di valutarne più 
approfonditamente la formulazione. 

Dopo che il senatore Formica si è dichia
rato contrario all'emendamento del senato
re Anderlini, questo è posto ai voti e re-. 
spinto dalla Commissione, la quale delibera 
di accantonare l'emendamento del senatore 
Cifarelli. 

Vengono successivamente approvati i re
sidui commi dell'articolo 15 e l'articolo 16. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 14,20. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
Russo 

e del Vicepresidente 
PIOVANO 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Ver rari-Aggradi ed il Sottosegre
tario di Stato per lo stesso Dicastero 
Rosati. 

La seduta ha inizio alle ore 17,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (612); 
«Modifica dell'ordinamento universitario» (30), di 

iniziativa dei senatori Nencioni ed altri; 
« Nuovo ordinamento dell'Università » (394), d'ini

ziativa dei senatori Germano ed altri; 
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«Provvedimenti per l'Università» (408), d'inizia
tiva dei senatori Gronchi ed altri; 

K Riforma dell'Università » (707), d'iniziativa dei 
senatori Sotgiu ed altri; 

.< Assunzione nel ruolo dei professori aggregati e 
stabilizzazione dell'incarico di alcune categorie 
di incaricati liberi docenti » (229), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e De Zan; 

« Nuove provvidenze per i tecnici laureati delle 
Università» (236), d'iniziativa del senatore For
mica; 

« Esercizio dei diritti democratici degli studenti 
nella scuola» (81), d'iniziativa dei senatori Ro 
mano ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il relatore illustra due articoli, formulati 
dal Comitato di redazione concernenti le in
compatibilità. 

Si apre quindi la discussione: intervengo
no i senatori Piovano, Antonicelli, Papa, Zac-
cari, Burtulo, Castellacelo, Spigaroli, Codi-
gnola e De Zan. 

Da parte dei senatori Papa e Piovano viene 
precisato che i senatori comunisti non con
sentono con le norme in esame, fra l'altro 
(essi dicono) anche in considerazione del cri
terio adottato del collocamento non in aspet
tativa, ma « fuori ruolo » dei docenti cui 
siano conferite le cariche o gli uffici indicati 
come non compatibili con l'insegnamento 
universitario. 

I senatori Zaccari e Burtulo chiedono chia
rimenti sulla facoltà, concessa ai professori 
collocati fuori ruolo, di tenere corsi liberi 
« non pareggiati »; i senatori Castellacelo e 
Spigaroli formulano riserve sul criterio che 
ha portato ad includere, fra le anzidette ca
riche incompatibili, quella di Sindaco di ca
poluogo di provincia: a loro avviso, le di
mensioni di non pochi comuni non capoluo
ghi sono tali da consigliare la loro inclusio
ne fra gli uffici incompatibili e viceversa. 

II senatore Codignola trova non infondata 
una osservazione critica del senatore Papa 
riguardo alla partecipazione agli organi col
legiali degli atenei dei docenti fuori ruolo. 
Considerazioni sullo stesso argomento sono 
formulate dai senatori De Zan ed Antoni-
celli. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Sul primo articolo vengono presentati al

cuni emendamenti. 
I senatori Papa e Piovano propongono 

formalmente che, in caso di incompatibi
lità, i docenti universitari vengano collocati, 
non già « fuori ruolo », ma « in aspettativa ». 
Essi chiedono anche che i docenti che si tro
vino in tale situazione non siano ammessi 
in alcun caso a partecipare ai Consigli di 
dipartimento, di corsi di laurea o di ateneo. 

II senatore Codignola propone poi che il 
giudizio sulla incompatibilità o meno di uf
fici o cariche non compresi fra quelli per 
i quali l'incompatibilità stessa è tassativa, 
sia dato dal Ministro della pubblica istru
zione, su conforme parere del Consiglio na
zionale universitario (anziché da quest'ul
timo organismo, su proposta del Ministro, 
come previsto nel testo del Comitato). 

Lo stesso senatore Codignola fa presente 
la necessità di eliminare, fra le materie alla 
cui trattazione, in sede di organi universi
tari, i docenti fuori ruolo non dovrebbero 
essere ammessi, il conferimento di incarichi, 
non essendo questi previsti nel nuovo ordina
mento. Un ultimo emendamento del sena
tore Codignola riguarda, infine, lo stato giu
ridico ed il trattamento economico da riser
vare ai docenti fuori ruolo nell'ipotesi in 
cui tale collocazione sia prevista non come 
tassativa. 

Il relatore Bertola, infine, dopo ampi chia
rimenti agli oratori intervenuti, suggerisce 
una diversa formulazione del riferimento ai 
corsi liberi « non pareggiati »: si dovrà par
lare di corsi non aventi valore legale, men
tre il senatore Burtulo propone la soppres
sione di qualsiasi riferimento a tali corsi. 

Si passa alla votazione. 
Il primo emendamento dei senatori Pio

vano e Papa viene respinto dalla Commis
sione dopo precisazioni del relatore. 

Sul secondo emendamento dei medesimi 
senatori ha luogo un'ampia discussione: vi 
prendono parte i senatori Papa, Codignola, 
De Zan, Antonicelli, Burtulo. 

Nella replica, a richiesta del senatore Co
dignola, il relatore fa presente che, in sede 
di Comitato si è convenuto di integrare (a 
fini di coordinamento con le norme in esa-
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me) le disposizioni approvate nella seduta 
di ieri nel senso che sia il Rettore dell'Ate
neo sia il direttore del dipartimento saran
no eletti fra i docenti di ruolo. 

Indi il Ministro, nel dar atto al senatore 
Codignola della esigenza di ulteriori appro
fondimenti del problema delle attribuzioni 
dei docenti fuori ruolo, suggerisce peraltro 
di accogliere per ora il testo elaborato dal 
Comitato, con l'intesa di ritornare in argo
mento, nell'ulteriore corso del provvedi
mento. 

La Commissione accoglie il suggerimento 
del Ministro e, con la predetta intesa, re
spinge l'emendamento. 

Indi sono approvati senza dibattito l'emen
damento del senatore Codignola concernente 
il potere deliberativo del Ministro in ordine 
al collocamento fuori ruolo, per le accen
nate ipotesi di incompatibilità; ed altresì 
(dopo che, sul punto, il senatore Burtulo non 
ha insistito nel proprio emendamento sop
pressivo) l'emendamento del relatore, con
cernente il riferimento ai corsi liberi non 
aventi valore legale che potranno esser ef
fettuati dai docenti fuori ruolo. 

Vengono poi accolti, dopo alcune precisa
zioni del relatore, i due successivi emenda
menti del senatore Codignola. 

Sono altresì accettati gli emendamenti in
tegrativi concordati in sede di Comitato, 
dianzi comunicati dal relatore. 

La Commissione approva infine l'articolo, 
nel testo emendato: dispone il collocamento 
fuori ruolo, per tutta la durata del mandato, 
della carica o dell'ufficio per i docenti che 
siano chiamati a far parte del Governo na
zionale, siano membri del Parlamento, o ri
vestano' le cariche dì presidente o di asses
sore di giunta regionale, di presidente di 
amministrazione provinciale, di sindaco di 
comune capoluogo di provincia; ovvero, che 
siano presidenti o amministratori delegati 
di istituti pubblici assicurativi, bancari, assi-
stenzali e previdenziali e di ogni altra im
presa pubblica o a preminente partecipa
zione pubblica a carattere nazionale o re
gionale. 

Saranno altresì collocati fuori ruolo i do
centi che ricoprano altri uffici presso enti 

pubblici o privati, o presso organismi inter
nazionali, che possano limitare il pieno adem
pimento dei loro compiti didattici e scienti
fici universitari. Il giudizio su tali situa
zioni sarà dato dal Ministro della pubblica 
istruzione, su conforme parere del CNU. 

Il periodo trascorso fuori ruolo sarà con
siderato utile ai fini della progressione eco
nomica e del trattamento di quiescenza e 
di previdenza, e il collocamento fuori ruolo 
decorrerà dall'inizio dell'anno accademico 
successivo a quello in cui si sarà verificata 
la situazione per la quale viene previsto il 
collocamento stesso. 

I docenti collocati fuori ruolo potranno 
effettuare attività di ricerca e corsi liberi 
non aventi valore legale presso le Univer
sità, senza alcun compenso. 

Essi potranno partecipare ai Consigli di 
dipartimento, di corso di laurea e di ate
neo, quando non siano trattati gli argomenti 

; riguardanti chiamate di docenti. 
Durante il periodo di collocamento fuori 

ruolo spetterà il trattamento economico pre
visto dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, 
per i membri del Parlamento, e dalla legge 
12 dicembre 1966, n. 1078, per coloro che 
siano nominati alle cariche negli enti locali 
o regionali, indicate nel primo* comma del 
presente articolo. 

Qualora il collocamento fuori ruolo ven
ga disposto in conseguenza di nomina alle 
altre cariche sopra previste il docente sarà 
visti dal secondo comma il docente sarà 
tenuto a optare fra il trattamento econo
mico connesso alla sua funzione di docente 
e quello connesso alla carica conferitagli. 

Senza dibattito1, viene quindi accolto il 
successivo articolo: esso stabilisce che, nel
la prima applicazione della riforma, le opzio
ni relative alle incompatibilità previste dal 
precedente articolo dovranno essere eser
citate entro quindici giorni dal rinnovo del 
mandato, ufficio o carica, e, comunque, non 
oltre un anno dall'entrata in vigore del pre
sente provvedimento; e che il collocamento 
fuori ruolo avrà decorrenza dall'inizio del
l'anno accademico' successivo alla data in 
cui l'opzione sia stata esercitata. 

II seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Finanziamento per le spese di insediamento del
la Biblioteca nazionale centrale di Roma nella 
nuova sede di Castro Pretorio» (1005), appro
vato dalla Camera dei deputali. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce favorevolmente la senatrice 
Franca Faleucei: precisa, fra l'altro, che il 
richiesto impegno di spesa (pari a, due mi-
diardi e mezzo di lire) concerne non solo 
i costi di trasferimento e di insediamento, 
ma altresì una serie di operazioni volte al 
riordinamento e aggiornamento dei fondi 
librari della « Nazionale » di Roma, nonché 
al rinnovamento delle sue attrezzature, al 
fine di assicurare alla nuova sede moderni 
e progrediti requisiti di funzionalità. 

Intervengono nel dibattito i senatori Pio
vano, Codignola, Antonicelli ed il presidente 
Russo. 

Da parte del senatore Piovano si sottolinea 
l'opportunità di superare, con l'occasione, 
arretrate concezioni, e di affidare alla Bi
blioteca nazionale, ed in prospettiva a tutte 
le biblioteche pubbliche, anche la funzione 
di promozione culturale. 

Anche il senatore Codignola è d'avviso che, 
ad una moderna biblioteca non bastino le so
le misure dirette a salvaguardare il patrimo
nio bibliografico; egli fa presenti, in partico
lare, le occorrenze nuove, sia in fatto di per
sonale, qualificato ed ausiliario, sia di ser
vizi, di cui tali centri abbisognano. L'oratore 
chiede poi alcune particolari notizie circa 
servitù militari gravanti sulle aree destinate 
all'accesso alla Biblioteca nazionale, sugge
rendo alla Commissione di compiere un so
praluogo al fine di una maggiore conoscenza 
di tale problema, ed altresì per avere diretta 
cognizione della nuova sistemazione dell'im
portante centro culturale. 

Il senatore Antonicelli esprime analoghe 
preoccupazioni sulla funzionalità di questa 
e delle altre pubbliche biblioteche; egli poi 
si associa alla proposta da ultimo formu
lata dal precedente oratore. 

Il presidente Russo si dice lieto di poter 
accogliere favorevolmente il provvedimento, 
che felicemente (egli dice) concluderà il ci
clo di una serie eli altri interventi adottati 

per provvedere non solo ad una sede nuova 
per la Biblioteca nazionale ma anche alla 
realizzazione di una vera e propria opera 

' monumentale. 
Dopo una breve replica della senatrice Fal-

cucci, anche il ministro Ferrari-Aggradi espri
me la soddisfazione del Governo per il fa
vore manifestato dagli oratori intervenuti nel 
dibattito sull'atto legislativo in esame. Egli 
si dichiara quindi consenziente con la pro
posta del senatore Codignola; nel corso del 
sopralluogo in questione, egli dice, la 6a Com
missione potrà non solo prendere visione 
della situazione esistente in ordine alle ac
cennate servitù militari, ma altresì avere un 
utile scambio di vedute con i responsabili 
del Ministero della difesa, nella speranza, 
conclude l'onorevole Ferrari-Aggradi, che ciò 
possa concorrere alla migliore soluzione del 
problema. 

Indi, dopo un altro intervento del sena
tore Antonicelli, la Commissione, senza di
battito, approva i tre articoli ed il disegno 
di legge nel suo complesso, nel testo tra
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

La seduta termino, alel ore 20. 

I N D U S T R I A (9") 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
ZANNIER 

Intervengono il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato Magri e il 
Sottosegretario di Stato per il commercio 
estero Bedanda. 

La seduta ha inizio alle ore 11,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dell'Ente nazionale dell'energia nu
cleare (ENEN) » (204). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il ministro dell'industria Magri illustra 
alla Commissione le linee generali degli 
orientamenti manifestati dal CIPE sul pro-
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blema che forma oggetto del disegno di leg
ge in titolo. Dopo aver ringraziato la Com
missione per la cortese comprensione mani
festata nei confronti dell'esigenza che il Go
verno aveva di compiere, in sede di CIPE, 
un approfondito esame della delicata e im
portante questione, il rappresentante del Go-
si impegna a presentare gli emendamenti 
al disegno di legge al momento della ria
pertura delle Càmere dopo l'interruzione 
natalizia, in modo che possa avere rapida
mente inizio l'esame dettagliato delle sin
gole disposizioni del provvedimento. 

Il ministro Magri si sofferma, in partico
lare, sul problema delle funzioni del CNEN 
nei due campi della ricerca fondamentale 
(o di base) e della ricerca applicata. Nel 
primo settore — ricorda il rappresentante 
del Governo — opera l'INFN, che ha sede 
nel centro CNEN di Frascati e che lavora 
in stretta connessione con il CNEN stesso, 
anche per quanto riguarda la predisposi
zione dei programmi di attività e dei rela
tivi finanziamenti; l'opinione del CIPE è 
che tutta la ricerca di base debba essere 
affidata all'INFN, il quale dovrebbe operare 
nell'ambito del Consiglio nazionale delle ri
cerche, mentre la ricerca applicata (in essa 
vanno incluse anche le ricerche con pro
spettive, sia pure lontane, di applicabilità) 
deve restare di competenza del CNEN. 

Per quanto riguarda il problema dei rap
porti tra il CNEN e il settore industriale, 
il Ministro dell'industria afferma tra l'altro 
che compito principale del CNEN deve es
sere quello dello svolgimento della ricerca 
applicata per l'utilizzazione pacifica dell'ener
gia nucleare, mentre si deve impedire che 
il CNEN si trasformi in un ente di gestione 
industriale. Il CIPE ravvisa tuttavia l'oppor
tunità che al CNEN sia data la possibilità di 
costruire eventuali prototipi di apparecchia
ture industriali attraverso convenzioni con 
enti a partecipazione statale o con altre so
cietà industriali e che il CNEN possa parte
cipare, in posizione minoritaria, a società 
industriali la cui prevalente attività sia co
stituita dalla produzione o dal ritrattamento 
del combustibile nucleare. 

Per quanto riguarda la questione degli or
gani del CNEN, prosegue il Ministro del

l'industria, l'apposito gruppo di studio costi
tuito dal CIPE, ha formulato la proposta 
(sulla quale il CIPE stesso non si è pronun
ziato e che viene sottoposta ora all'atten
zione del Parlamento) di nominare, accanto 
al consiglio di amministrazione, e su sua 
proposta, un comitato tecnico-scientifico con 
compiti consultivi. Durante la discussione 
in sede di CIPE a tale suggerimento è stata 
da taluni contrapposta l'opportunità di pre
vedere, invece, la presenza di tecnici e scien
ziati nell'ambito del consiglio d'amministra
zione. 

If CIPE ha inoltre manifestato parere una
nime in favore della creazione di una giunta 
esecutiva nell'ambito del Consiglio di ammi
nistrazione; per i componenti di tale f ' 
si potrebbe prevedere l'obbligo del tempo 
pieno, che non pare invece opportuno per 
tutti i componenti del consiglio di amrtri:-.' 
strazione. 

Sempre all'unanimità, prosegue l'oratore, 
il CIPE ha manifestato l'opinione che la fi
gura del Segretario generale debba essere 
sostituita da quella di un Direttore generale. 

Soffermandosi poi sulla questione della 
partecipazione del personale alla determina
zione delle direttive del CNEN, il Ministro 
riferisce che il CIPE è orientato in favore 
della presenza, nel consiglio di amministra
zione, di rappresentanti elettivi del perso
nale. 

Circa il problema del bilancio dell'ente, il 
CIPE si è pronunciato in favore di una dota
zione fissa per l'attività normale dell'ente, 
dotazione alla quale si dovrebbe aggiungere 
un contributo fissato anno per anno, o per 
periodi più lunghi, in armonia con le neces
sità derivanti dai vari programmi di atti
vità del CNEN. Il rappresentante del Go
verno conclude la sua esposizione sofferman
dosi sul problema della posizione giuridica 
del personale, la quale, a causa della sua 
complessità, non è stata definita dal CIPE 
ed è stata demandata, per un approfondi
mento, al Ministero dell'industria. 

Su richiesta del senatore Cavezzali, il mi
nistro Magri precisa infine che è sua opi
nione personale che sia opportuno scindere 
la figura del Presidente del CNEN da quella 
del Ministro dell'industria. 
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Dopo interventi dei senatori Rossi e Noè, 
il presidente Zannier ringrazia il ministro 
Magri per la sua dettagliata esposizione ed 
avverte che l'esame del disegno di legge sarà 
ripreso nella seduta del 21 gennaio prossi
mo, poiché il rappresentante dei Governo si 
è impegnato a far pervenire gli emendamenti 
immediatamente dopo la riapertura dei la
vori del Senato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributo statale nelle spese di funzionamento 
dell'Istituto nazionale per il commercio estero 
e facoltà di iscrizione del personale dipendente 
alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
Enti locali ai sensi dell'articolo 39 della legge 
11 aprile 1955, n. 379» (669-B), approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore, senatore Trabucchi, illustra 
le modificazioni introdotte dall'altro ramo 
del Parlamento al testo precedentemente ap
provato dal Senato e si dichiara favorevole 
all'accoglimento del disegno di legge nella 
sua attuale formulazione. Dopo brevi inter
venti dei senatori Catellani, Adamoli e Fi
lippa (tutti favorevoli), il sottosegretario di 
Stato Berlanda sottolinea l'urgenza del prov
vedimento, di cui sollecita l'approvazione. 
Vengono quindi poste in votazione ed appro
vate le modificazioni introdotte dalla Ca
mera dei deputati al testo già approvato 
dal Senato; infine è approvato il disegno di 
legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza, del Presidente 
MANCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Rampa. 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento dell'addizionale al contributo per l'assi
curazione contro le malattie, gestita dall'Ente 
nazionale di previdenza per i dipendenti da enti 
di diritto pubblico; per il finanziamento dell'assi
stenza di malattia ai pensionati» (782). 
(Discussione ed approvazione). 

Il Presidente ricorda che il disegno di 
legge è stato già esaminato ed approvato dal
la Commissione in sede referente. 

Il senatore Vignolo conferma l'opposizio
ne del Gruppo comunista, in quanto, a suo 
avviso, il problema dell'assistenza di malat
tia ai pensionati di tutte le categorie non 
può essere risolto mediante un semplice au
mento di aliquote contributive, ma deve es
sere affrontato in modo organico e razionale, 
con provvedimenti di carattere generale. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
unico del disegno di legge nel testo presen
tato dal Governo. 

La seduta termina alle ore 16,50. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
Dosi 

La seduta ha inizio alle ore 10,55. 

ESAME DEL REGOLAMENTO DI TRIBUNA PO
LITICA PER IL 1970 

Il presidente Dosi illustra lo schema delle 
norme di carattere generale che regolano le 
trasmissioni di Tribuna politica, ricordando 
che esse sono per la maggior parte da anni 
in vigore, ad eccezione dell'articolo 7 (che 
regolerebbe le trasmissioni nel corso delle 
crisi di Governo) e dell'articolo 11 (che pre
cisa, maggiormente i criteri di registrazione 
delle trasmissioni di Tribuna politica e quel
li di distribuzione del testo stenografico alla 
stampa). 
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Prende successivamente la parola il depu
tato Di Giannantonio, il quale, considerata la 
limitata partecipazione di membri della Com
missione alila seduta odierna, avanza dubbi 
e rilievi circa il funzionamento della Com
missione stessa, nonché del Comitato ese
cutivo allargato e propone di rinviare l'esa
me degli argomenti all'ordine del giorno alla 
prossima seduta. 

Dopo talune considerazioni del Presiden
te, relative alla ristrettezza del tempo a di
sposizione per l'avvio del nuovo programma 
di Tribuna politica, i senatori De Vito e 
Naldini ed il deputato Roberti dichiarano 
il proprio avviso contrario alla suddetta pro
posta. 

Prende, quindi, la parola il senatore Nal
dini, il quale muove taluni rilievi in parti
colare sull'articolo 6 del regolamento di Tri
buna politica (concernente le trasmissioni 
del Governo, che non ritiene debbano essere 
disciplinate in tale sede), sull'articolo 7, 
relativo alle crisi di Governo (al riguardo 
chiede che sia precisato che il previsto di
battito sulla crisi deve essere organizzato 
entro tre giorni dall'apertura della crisi stes
sa) e, infine, sull'articolo 8 (riguardante le 
richieste di rettifiche, del quale lamenta la 
estrema genericità). 

Il deputato Zanibelli si esprime, in linea 
di massima, favorevolmente all'accoglimen
to del proposto regolamento, prospettando 
peraltro l'esigenza dell'approfondimento, in 
una seduta successiva, delle disposizioni sta
bilite dall'articolo 7. 

A conclusione, la Commissione approva 
lo schema in esame, riservandosi — su pro
posta del senatore Naldini — di esaminare 
in una successiva seduta talune modalità 
esecutive concernenti il (regolamento. 

ESAME DEL PROGRAMMA DI TRIBUNA POLI
TICA PER IL 1970 

La Commissione prosegue l'esame del pro
gramma di Tribuna politica per il 1970. 

Il presidente Dosi ricorda gli incontri da 
lui avuti con i dirigenti responsabili delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro, precisando, inoltre, gli 
orientamenti emersi tra i membri della Com
missione ed in seno al Comitato esecutivo 

allargato, dopo la visione — presso il cen
tro di produzione della RAI — dei numeri 
di prova delle trasmissioni in questione, ap
positamente predisposti. 

Si apre, quindi, un dibattito. 
Il deputato Roberti, chiesti taluni chiari

menti in merito alle trasmissioni di Tribu
na politica, si dichiara d'accordo sul pro
gramma di Tribuna sindacale, tranne per 
quel che concerne la ripartizione tra i vari 
sindacati delle 14 trasmissioni dei « Dibat
titi a 2 », in base alla quale verrebbero ri
servate alla CISNAL solo due trasmissioni 
in luogo delle tre che egli ritiene debba 
avere. 

Il deputato Zanibelli, fatte talune con
siderazioni sull'argomento sollevato dal pre
cedente oratore, esprime invece l'avviso che 
la ripartizione proposta possa essere sostan
zialmente accolta. Quanto a Tribuna popo
lare (una delle due nuove trasmissioni pro
poste dalla RAI), ritiene opportuno lo stu
dio di una nuova formula, suggerendo al 
riguardo talune possibili soluzioni. Conclu
de sottolineando l'esigenza di tener conto 
— per l'orario delle trasmissioni. — delle 
possibilità di ascolto in riferimento all'en
trata in vigore dell'ora legale. 

Il senatore Naldini — facendo riferimento 
anch'egli al problema sollevato dal deputato 
Roberti — si dichiara convinto che la pro
posta ripartizione tra le varie organizzazio
ni sindacali risponda all'attuale rapporto di 
rappresentatività tra le organizzazioni pre
dette. 

Quanto alle trasmissioni di Tribuna po
polare e dei Dibattiti aperti, lamenta — in
dipendentemente dalla tesi da lui più volte 
avanzata dell'opportunità dell'autogestione 
del tempo a disposizione dei partiti politi-

, ci — che non si sia riusciti ancora, con le 
i formule proposte, a rendere più interessanti 

le trasmissioni in questione. 
Il senatore Fermariello, fatte talune con

siderazioni in merito a Tribuna sindacale 
(per cui chiede conferma che effettivamente 
i sindacati abbiano espresso il loro avviso) 
ed a Tribuna elettorale (per la quale nulla 
avrebbe da osservare, tranne che richiamare 
il discorso sul problema dell'autogestione 
del tempo da parte dei partiti politici), si 
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sofferma a lungo sulle trasmissioni di Tri
buna popolare e dei Dibattiti aperti. Al ri
guardo, l'oratore — ricordata una serie di 
obiezioni a suo tempo sollevate e che sem
brano aver trovato in buona parte accogli
mento nelle nuove proposte nel frattempo 
avanzate dalla RAI —, sottolinea l'esigenza 
di esaminare al più presto talune altre ru
briche (quali « Cronache dei partiti » e « Cro
nache dell'economia e del lavoro »), che ri
chiedono anch'esse un'opportuna opera di 
aggiornamento. 

Replicando brevemente, il presidente Dosi, 
dopo talune precisazioni in merito alle fun
zioni del Comitato esecutivo allargato (la 
cui attività consente — egli afferma — di 
facilitare i lavori della Commissione sul pia
no della conoscenza e della chiarezza dei 
vari argomenti) ed al problema, più volte 
sollevato, dell'autogestione (per il quale è 
d'avviso che la Commissione non sia ancora 
pervenuta ad un preciso orientamento), riba
disce l'esigenza di tempestive decisioni del
la Commissione almeno per quel che concer
ne i Dibattiti aperti, per consentire la tra
smissione di Tribuna politica fin dall'inizio 
del prossimo anno. Quanto a Tribuna sinda
cale (per la quale l'unica questione contro
versa è quella sollevata dal deputato Ro
berti) prospetta anche la possibilità di risol
vere il problema attingendo il tempo neces
sario da una delle due previste Inchieste 
di attualità, nell'ambito dello stesso pro
gramma. 

Il deputato Roberti dichiara di approvare, 
in linea generale, il programma di Tribuna 
politica (ad eccezione della questione in pre
cedenza sollevata), riservandosi ogni deci
sione in prosieguo di tempo per quel che 
concerne i tempi e le presenze dei vari par
titi. 

Il deputato Marami esprime il proprio dis
senso in merito alla richiesta del deputato 
Roberti di una maggiore partecipazione a 
Tribuna sindacale della Confederazione da 
lui rappresentata, non ritenendo soprattutto 
che la UIL possa essere posta — per quel 
che attiene la rappresentatività — sullo stes
so piano della CISNAL. 

Il deputato Arnaud, con le cui argomenta
zioni concorda il deputato Granelli, chiede 
che la Commissione precisi che le trasmis

sioni di Tribuna sindacale non possano aver 
luogo nel corso delle trasmissioni di Tribu
na elettorale. 

Intervengono ancora il senatore Ferma-
riello (il quale manifesta perplessità per il 
parziale avvio del programma di Tribuna 
politica per il 1970), il senatore Antonicelli, 
i deputati Mammì ed Arnaud ed il presidente 
Dosi (il quale ultimo dà ulteriori schiari
menti in merito al programma in esame) 

A conclusione, la Commissione — accolta 
la proposta avanzata dal deputato Arnaud — 
decide di dar inizio al programma di Tribuna 
politica per il 1970 con un ciclo di trasmis
sioni di Dibattiti aperti che dovrebbe pro
seguire fino all'inizio di Tribuna elettorale, 
riservandosi nel contempo il tempestivo esa
me di una nuova formula di trasmissione 
(sostitutiva di quella di Tribuna popolare), 
che dovrà essere predisposta dalla RAI. 

La Commissione approva altresì i pio-
grammi di Tribuna elettorale e di Tribuna 
sindacale: quanto a quest'ultima, fermo re
stando il numero complessivo delle trasmis
sioni dei « Dibattiti a 2 » previsto, dà man
dato al presidente di esaminare la possibi
lità di accoglimento della richiesta avanzata 
dal deputato Roberti in merito al numero 
delle trasmissioni cui è chiamata a parteci
pare la CISNAL. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d'inchiesta sul fenomeno della mafia 

in Sicilia 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

Presidenza del Presidente 
CATTANEI 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

La Commissione ascolta una relazione del 
Presidente in merito alle risultanze degli ac
certamenti eseguiti in Sicilia dopo la spa
ratoria di Viale Lazio fra pregiudicati ma
fiosi, ed una serie di proposte operative con
cernenti le attività della Commissione, fra 
le quali ulteriori indagini concernenti gli 
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adempimenti amministrativi nel settore della 
urbanistica e delle licenze edilizie, alcuni so
praluoghi in Sicilia, l'interrogatorio dei prin
cipali esponenti dell'ambiente mafioso, e la 
accelerazione del lavoro della Commissione 
per un tempestivo adempimento dei compiti 
alla Commissione attribuiti. 

Intervengono nel dibattito i deputati Ni
cosia, Tuccari, Scardavilla, Della Briotta, 
Flamigni e Gatto Vincenzo, e i senatori Gat
to Simone, Li Causi, Follieri, Brugger, Va-
raldo, Berthet, Bisantis. La Commissione, 
dopo una replica del Presidente, approva al
l'unanimità le proposte formulate, deliberan
do altresì che l'indagine del Comitato per gli 
Enti locali sia in particolare approfondita 
nel settore dell'urbanistica. 

La seduta termina alle ore 21,10. 

D I F E S A (4a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Battista, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 
« Norme sull'indennità di alloggio dovuta 

al personale delle forze di polizia » (1017), 
approvato dalla Camera dei deputati {alla 
1" Commissione); 

« Norme sul trattamento economico del 
personale delle forze di polizia impiegate in 
sede in servizi di sicurezza pubblica » (1018), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 
la Commissione). 

A G R I C O L T U R A (81) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1969 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Tanga, ha delibe
rato di: 

a) esprimere parere favorevole sui di
segni di legge: 

«Modifica degli articoli 11 e 12 del de
creto-legge 21 novembre 1967, n. 1050, con
cernente la corresponsione di una integra
zione per i semi di colza, ravizzone e giraso
le prodotti nella campagna 1967 nei Paesi 
della CEE e destinati alla disoleazione » 
(813), d'iniziativa del senatore Salari (alla 
5" Commissione); 

« Graduazione della sanzione prescritta 
dall'articolo 5, primo comma, della legge 
29 novembre 1962, n. 1655, recante norme 
per la disciplina dei contributi e delle pre
stazioni dell'Ente nazionale di previdenza 
e di assistenza per gli impiegati dell'agricol
tura (ENPAIA) » (946), d'iniziativa dei se
natori Schietroma ed altri (alla 10" Com
missione); 

b) esprimere parere favorevole con os
servazioni sul disegno di legge: 

« Norme per la tutela delle acque dagli in
quinamenti » (695) (nuovo parere) (alla 7" 
Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Venerdì 19 dicembre 1969, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Ratifica della misura dell'indennità di 
servizio penitenziario spettante agli appli
cati coniugati e qualifiche corrispondenti 
all'amministrazioiie degli istituti di pre
venzione e di pena (919) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 
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In sede referente 

Esame della domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio: 

contro il senatore ZUCCALÀ, per i reati 
di truffa (articolo 640 del Codice penale) 
e tentata truffa (articoli 56 e 640 del 
Codice penale) (Doc. IV n. 20). 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Venerdì 19 dicembre 1969, ore 17,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Acquisto del terreno e costruzione della 
nuova sede delle scuole italiane in Addis 
Abeba (948) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Accettazione ed esecuzione degli emen
damenti alla Convenzione internazionale 
per la prevenzione dell'inquinamento delle 
acque marine da idrocarburi del 12 mag
gio 1954, e ai relativi Annessi A e B, adot
tati a Londra I'll aprile 1962 (887) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

4" Commissione permanente 
(Difesa) 

Venerdì 19 dicembre 1969, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. BARTOLOMEI ed altri. — Ulteriore 
proroga del termine previsto dall'articolo 8 
della legge 31 marzo 1969, n. 93, istitutiva 

della Commissione parlamentare d'inchie
sta sugli eventi del giugno-luglio 1964 
(1001). 

2. Deputati ALESSI ed altri. — Ulte
riore proroga del termine previsto dall'ar
ticolo 8 della legge 31 marzo 1969, n. 93, 
istitutiva della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sugli eventi del giugno-luglio 
1964 (1010) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

3. Trattamento economico del persona
le laureato, assunto per esigenze del Mini
stero della difesa ai sensi della legge 29 
settembre 1962, n. 1483, per studi e ricer
che nel campo dell'energia nucleare (995) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Venerdì 19 novembre 1969, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Norme intese a disciplinare partico
lari forme di concessione di prestiti e di 
finanziamenti (128). 

2. Disciplina dei fondi comuni di inve
stimento mobiliare (857-Urgenza). 

BELOTTI ed altri. — Disciplina dei 
fondi comuni di investimento mobiliare 
(361). 

3. RICCI e TANGA. — Passaggio in ruo
lo degli operai stagionali occupati presso 
le agenzie e manifatture dei Monopoli di 
Stato (462). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. DE LUCA. — Autorizzazione a vende
re, a trattativa privata, in favore della 
Casa salesiana di S. Giovanni Bosco de
nominata « Borgo Ragazzi di Don Bosco », 
una porzione del compendio patrimonia
le disponibile dello Stato costituente l'ex 
Forte Prenestino di Roma (803). 
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2. MURMURA. — Esenzione dal paga
mento dell'imposta prevista dall'articolo 
28, tariffa ali. A), del regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 3269, per le anticipazioni 
di tesoreria agli Enti locali (513). 

3. MURMURA ed altri. — Trattamento 
tributario relativo all'indennità di carica 
per gli amministratori dei comuni (661). 

4. Deputati BRESSANI ed altri. — Mo
difiche alla legge' 31 luglio 1957, n. 742, 
ed alla legge 18 ottobre 1955, n. 908, in 
materia di credito a medio termine alle 
attività industriali e provvidenze crediti
zie a favore dell'artigiano della regione 
Friuli-Venezia Giulia (956) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

III. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Norme sulla programmazione economi
ca (180). 

(Rinviato dall'Assemblea alla Commis
sione nella seduta del 2 ottobre 1969). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Concessione di un contributo annuo 
di lire 100 milioni a favore della « Fonda
zione Luigi Einaudi » con sede a Torino 
(802) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

2. Provvedimenti in materia di diritti 
dovuti all'Ente nazionale per la protezio
ne degli animali (326). 

3. MURMURA. — Autorizzazione a ce
dere al comune di Vibo Valentia il com
pendio demaniale « Pennello » sito nello 
stesso comune (90). 

4. Destinazione dei beni già in dotazio
ne della Corona e soppressione degli uf
fici che li amministrano (564) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

5. Riorganizzazione del dopolavoro dei 
monopoli di Stato (746). 

6. Assegnazione alla regione Valle d'Ao
sta di un contributo speciale di 3 miliardi 
di lire per scopi determinati, ai sensi del
l'articolo 12 dello Statuto (943). 

18 Dicembre 1969 

7. Norme in materia di pagamento del
le vincite al lotto (954) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

11. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. MARTINELLI ed altri. — Norme 
complementari della legge 23 dicembre 
1966, n. 1139, avente per oggetto: « Con
dono di sanzioni non aventi natura pena
le in materia tributaria » (425). 

2. Abolizione del diritto per i servizi am
ministrativi istituito con legge 15 giugno 
1950, n. 330, e del diritto di statistica pre
visto dalle disposizioni preliminari alia 
tariffa dei dazi doganali approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 giugno 1965, n. 723 (745). 

3. Modifiche alla legge 6 marzo 1958, 
n. 206, recante autorizzazione alla vendita 
a trattativa privata di un compendio de
maniale situato in Venezia, località Punta 
Sabbioni (342). 

4. BRUSASCA. — Modifica alle disposi
zioni in materia di restituzione dell'im
posta generale sull'entrata sui prodotti 
esportati e di istituzione di un diritto com
pensativo (imposta di conguaglio) sugli 
analoghi prodotti importati, relativamen
te alle stoppe di canapa (denominate 
«' stoppe di stigliatura o di campagna ») 
(369). 

5. SALARI. — Modifica degli articoli 11 
e 12 del decreto-legge 21 novembre 1967, 
n. 1050, concernente-la corresponsione di 
una integrazione per i semi di colza, ra
vizzone e" girasole prodotti nella campa
gna 1967 nei Paesi della CEE e destinati 
alla disoleazione (813). 

6. Norme relative alla pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale (761). 

7. Deputato ALESI. — Norme interpre
tative ed integrative dell'articolo 45 del 
testo di legge tributaria sulle successioni 
approvato con regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3270, in materia di ammissione 
al passivo dei debiti per saldi passivi di 
conti correnti bancari (955) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 
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T' Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni e marina mercantile) 

Venerdì 19 dicembre 1969, ore 11 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Revisione delle competenze accesso
rie del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato (930). 

2. Modificazioni alle disposizioni sulle 
competenze accessorie del personale di
pendente dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (947). 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 

Venerdì 19 dicembre 1969, ore 12 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Sostegno per gli scambi intracomuni-
tari dei carboni da coke e del coke desti
nati alla siderurgia della Comunità (996) 
{Approvato .dalla Camera dei deputati). 

10!> Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Venerdì 19 dicembre 1969, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

TESAURO. — Adeguamento delle pen
sioni degli avvocati e dei procuratori 
(522-B) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,45 


